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Quesito n. 1 
L’istante richiede se la proposta di ammissione a finanziamento di un intervento in ambito comunale 

debba essere proposta dal gestore del competente Ambito territoriale, affidatario ai sensi della 

normativa pro tempore vigente, o se, in caso di mancato subentro di quest’ultimo nella gestione della 

rete idrica comunale ( giustificato dal deficit infrastrutturale che non consentirebbe lo svolgimento 

del ciclo integrato delle acque) la proposta possa essere avanzata direttamente dal Comune istante.  

Risposta quesito n. 1 

Con riferimento alla richiesta in oggetto, preme segnalare preliminarmente che, ai sensi dell’art. 3 

dell’Avviso, il soggetto titolato a presentare la proposta (“soggetto proponente”, come definito all’art. 

1 del presente Avviso) è l’Ente di Governo dell’Ambito competente per il territorio interessato, che 

è indicato anche quale soggetto beneficiario del finanziamento dal medesimo Avviso. In merito 

all’ammissibilità del soggetto attuatore dell’intervento, si applicano le condizioni di ammissibilità di 

cui al medesimo art. 3, in particolare le lettere a) e b), vale a dire la presenza di un titolo ad esercire 

il servizio ai sensi del d.lgs. 152/2006 , nonché  l’assenza di situazioni di contenzioso e l’ottemperanza 

agli obblighi previsti per l’adozione e l’approvazione, ai sensi della normativa pro tempore vigente, 

dello specifico schema regolatorio del gestore.  

Tali condizioni devono essere attestate con atti formali dell’Ente di Governo dell’Ambito, come 

richiesto dall’Allegato 1 – format “Scheda gestione progetto” del presente Avviso (delibera di 

affidamento del servizio idrico integrato ai sensi dell'articolo 172, comma 2, del d.lgs. 152/06 o ai 

sensi dell'articolo 147, comma 2-bis, del medesimo decreto, o per i soggetti salvaguardati ai sensi 

dell'articolo 147, comma 2-bis; delibera avente ad oggetto l’approvazione dello specifico schema 

regolatorio pro tempore vigente del soggetto attuatore), in mancanza dei quali la proposta di 

finanziamento non può essere considerata ammissibile.  

 

Quesito n. 2 
- I comuni quali gestori diretti del S.I.I. del territorio comunale sono eleggibili a soggetti proponenti 

e beneficiari del finanziamento? 

- Gli Enti di Governo d’Ambito ancorché in assenza di un piano d’ambito approvato sono eleggibili 

a soggetti proponenti e beneficiari del finanziamento? 

Risposta quesito n. 2 

Si veda la FAQ 1. 

 

Quesito n. 3 
Un Ente d'ambito regionale può presentare un progetto che riguardi un intero territorio provinciale, 

attualmente affidato in gestione a 2 o più soggetti che si siano però organizzati in rete di impresa o 

RTI e la cui popolazione complessiva superi i 100.000 abitanti? 

Risposta quesito n. 3 

L’Avviso in oggetto non esclude la possibilità, per l’Ente di Governo dell’Ambito, di presentare 

proposte di finanziamento che coinvolgano più soggetti attuatori, organizzati in reti di impresa o RTI, 

a condizione che tutti i soggetti attuatori interessati rispettino i requisiti soggettivi di cui all’art. 3 
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dell’Avviso (richiamati brevemente nella FAQ 1) e che sia possibile fornire separata evidenza delle 

parti del progetto (di cui all’art. 4) in capo a ciascun soggetto nonché della spesa sostenuta, sia in fase 

di presentazione della proposta che di successiva rendicontazione ai fini del monitoraggio. 

 

Quesito n. 4 
Con riferimento agli interventi finanziabili, si richiede se l’installazione di strumenti smart di lettura 

delle portate erogate agli utenti finali (telegestione) sia riconducibile alle fattispecie di cui all’Art.4 

punto b) dell’Avviso (installazione di strumenti smart per la lettura delle portate, … etc)).  

L’istante riferisce che la telegestione risulti funzionale al completamento del bilancio idrico, e che, 

insieme al monitoraggio real time, e grazie all’ausilio di strumenti diagnostici e di valutazione degli 

indicatori di performance (KPI), consenta la completa rappresentazione delle effettive condizioni di 

esercizio della rete, permettendo di programmare gli interventi migliorativi per il contenimento della 

dispersione idrica. 

Risposta quesito n. 4 

Con riferimento alla “installazione di strumenti smart per la misura delle portate … ”, il documento 

“All.2 format “Relazione di Progetto”, nel descrivere le attività di cui all’Art. 4 dell’Avviso, fa 

esplicito riferimento a strumenti “ … sia di processo che di utenza”, includendo di fatto anche gli 

strumenti di misura rivolti all’utente finale. 

 

Quesito n. 5 
Un comune, gestore del S.I.I. del suo territorio comunale e titolare delle relative fonti di 

approvvigionamento, che abbia predisposto un progetto in linea con quanto previsto dall’Avviso ed 

approvato con apposita convenzione dall’Ente di Governo d’Ambito che ne autorizza la 

realizzazione, può aver titolo come soggetto attuatore dell’intervento? 

La proposta può essere avanzata dal Comune ovvero dall’Ente di Governo d’Ambito ancorché 

sprovvisto di piano d’ambito e piano di gestione? 

Risposta quesito n. 5 

Si veda la FAQ 1. 

 

Quesito n. 6 
Se il gestore del SII non risulta rispondente ai criteri di ammissibilità di cui all’Art.3. dell’Avviso, i 

comuni, non altrimenti titolati a promuovere interventi volti al superamento del water service divide, 

anche associati nei termini proposti dal T.U.E.L. (art.30 del D.Lgs. 267/2000), possono per il tramite 

dell’Ente di Governo d’Ambito presentare le proprie proposte?  

Risposta quesito n. 6 

Si veda la FAQ 1. 

 

 

 


